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1956: UFOs SU LAKENHEAT 
del Proff. James Mc Donald 

Questo è il tit o l o  di un impo rtante arti­
co l o  pubblicato ne l  numero di  marzo-apri­
le 1970 (vo l .  16, n. 2) de l la "Flying Saucer 
Review" e ripreso anche da "Phénomènes 
Spatiaux" (n. 39, marzo 1974). Nel quad ro 
d i  una sempre più st retta co l labo razione t ra 
l e  principa l i  riviste ufo l ogiche, siamo par­
ticolarmente lieti di presentare questo impo r­
tante studio de l  compianto professa r Mc Do­
nal d ai n ost ri l et to ri. 

Precederà il testo de l l 'artico l o  un profi l o 
de l l 'Auto re, scritt o  da l  nost ro Pier Luigi Sani 
come prefazione al l 'edizio ne ita l iana - di 
futura pubbl icazio ne a cura de l  CUN - del  
vo l ume de l  Mc Donal d "UFO: i l  più grande 
probl ema scientifico de l  nost ro  tempo", e da 
un breve testo d i  presentazione scrit to  da l l a  
redazione de l l a  "Fl ying Saucer Review::. 

JAMES McDONALD: UN AUTENTICO 

SCIENZIATO 

I l  5 apri le  1966 , sotto l a  pressione de l l '  
opinione pubb l ica amer icana ecc i tata da i c la­
morosi avv i stamenti del  marzo precedente nel 
Michigan (Dexter , Hi l l sda le) ,  fu  te n u ta u na 
ses s ione s pec ia le  sug l i  U.F.O. davanti a l la 
Com miss i one deg l i  Affari Mil itari de l la  Came­
ra de i  Rappresentanti d eg l i  Stati Uniti (1). 
Ne l corso de l  dibat t i to ,  presied u to da l  sena­
tore L. Mendel  Rivers , il Segretario d i  Stato 
del l 'Aeronautica , Ha ro l d  Brown , d i eh i arò, 
ne l l 'intento di  smentire le accuse d el l a  stam­
pa i n meri t o a l i  a p re su nta cen su ra at t uata 
da l Proget to B l u e  Book (2) , che qual siasi 
scienziato desideroso di esaminare i rap port i 
"cl assif i cati" deii'U.S.A.F., avrebbe pot uto 
far lo  l iberamente presentandos i al l a  sede de l  
Progetto,  presso la Base Aerea di Wright 
Pat terson , a Dayton ne l !  'Oh io. E' probabi le  
che i l  min i stro Brown b l u f fasse , ne l  segreto 
con v i nc i mento che i n  rea l tà nessu no scien­
ziato profess ionista si sarebbe preso la br iga 
di andare a frugare neg l i  archivi de l  B l ue 
Book. Se questa era l a  sua s peranza ,  essa an­
dò de l u sa. Uno sc ienziato si presentò dav­
vero a l l a  Base di Wright Patterson e chiese 
d i  esaminare i docu menti. Era Jam es McDo­
nal d .  
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Decano de l l ' Istitu to d i  Fisica At mosfer ica 
al i 'Un i versità de l l 'Arizona,  e professore de l  
d i partimento d i Meteorol ogia , i l Dr. McDo­
na l d  si i nteressava da tem po ai com u nicat i 
dei i'Air  Force , r]On perché fosse a ppassiona­
to d i  "dischi volanti", ma per motiv i ineren­
ti  i suoi st u d i s pec i fici (3). 
Un fatto lo aveva co l p i to: i l  ca l o  progressivo 
del la  percent ua le  de i  casi " i nesp l icati", pas­
sata dal 26 ,94% nel 1 952 al i 'l ,23% nel 1 966. 
Gi à nel  1953 l a  percent ua le  era "crol l ata" a l -
1'8 ,25% (4). McDona l d  aveva anche notato 
che il giro d i  volta de l l a  sit uaz ione sembrava 
costit u i to da l "Giurì Robert son ", u na com­
miss ione di  cinque sci enziat i pres i ed uta ap­
pu nto da H.P. Robert son , che ne l  gen naio 
1953 era stata convocata daii 'Air Force al lo  
scopo d i  esam i nare u n  d ossier sug l i  Ufo ap­
positamente preparato e di espri mere l a  pro­
pria opi n i one al riguard o (5). A l l 'epoca i l  
nome dei com ponent i  de l  Giurì r i m ase segre­
to. F urono rese pubbl iche so l tanto l e  "d i ­
chiarazion i "  fatte dag l i  scienziat i a concl u­
s ione de l  convegno: 
l)- non esiste prova che g l i  Ufo costit ui­
scano u na minaccia per l a  s i curezza nazio­
na le; 
2) - non es i ste prova che g l i Ufo siano ap­
parecchi costruit i da u na potenza straniera; 
3)- è necessar io  s fatare l 'aura d i  mistero 
che g l i  Ufo ha n no malaugu rata me n te acqui­
sito (6). 
Sospettando che questo Giurì fosse i n  qua l ­
che modo responsabi le  de l la  pol itica sug l i  Ufo 
adottata s uccessivamente da I l  'USA F, McDo­
na l d  si presentò ai primi d i  giugno 1966 a 
Dayton e eh i e se anzit utto d i esa m i n are g l i  
at ti u f ficia l i  de l  convegno. L'a l l ora direttore 
del B l ue Book , maggiore Ettore Q uintani l la ,  
non s i  op pose , ben conoscendo quanto era 
stato dichiarato a l la  stam pa, ne l l 'a prile pre­
cedente,  da l  ministro Brown.  McDonal d eb­
be così modo di constatare come ne l  gen naio 
del  1953 si fosse mat urata neg l i  Stati Uniti, 
quel l a  che eg l i  stesso definisce "u na p icco la 
tragedia scient i f ica". Ris u l tò in fatti  che a l l e  
sed ute de l  Giurì Robertson avevano partecipa­
to anche a l eu n i esponenti del l a  C. I.A. (Cen­
tra l l n t e l i  igence Agency) , e che es si aveva no 
i m posto , segretamen te , u na sconcertante rac­
comandazione: "i l d iscredito sistematico dei 
dischi vo lanti" (systematic debu nking of the 
f lying saucers) a l lo  scopo di rid u rre l 'inte-



resse de l  pubblico sul l a questione (to red u ce 
public interest in flying sau cers). 
Quando i responsab ili de l  l 'USA F si resero 
conto del  perico l o  che stavano corrend o, 
cercarono di r imed iare. In occas i one de l la 
sua seconda v i s i ta a Dayton, il 20 giugno 
1966, M cDonal d chiese invano una fotocopia 
de l  d oc umento. Le cortine de l la censura era­
no d i  nu ovo cal ate sugl i  archivi del Blue 
Book, ma ormai era tro ppo tardi .  M cDonal d 
sàpeva. 
Chi ha av uto occas i one di frequentarl o  nel 
per iodo  successivo alle sue v i site a Dayton, 
afferma che eg l i  ap pariva "sconvo lto e pieno 
di furore" (7). Per uno scienz iato che sia 
tal e  non soltanto di nome, la consa pevo lezza 
d i essere stato ingannato i n maniera i n degna 
da un organo stata le  su una questione d i  così 
grande interesse scientifico, è un sentimento 
i nsoppor'tab i l e  (8). 
McDona l d  non partì subito ali 'attacco. Da 
autentico scienziato quale egli era, vo l le pr i ­
ma d oc umentarsi a fond o. Per 10 mesi con­
sacrò quasi tutto i l suo te m p o a percorrere 
da un capo al l 'a l tro g l i  Statu Uniti, control­
land o i fatti ,  r isalend o a l le fonti, interrogand o 
personalmente i testimoni, recandosi sui l uo­
ghi deg l i  avvistamenti. Poté così c onstatare: 
a) - che i d ocumenti esaminati a Dayton 
rispecch iavano fatti rea l mente accad uti; 
b) - che l 'USAF aveva s istemati camente 
screditato questi fatti con "spiegazion i " as­
surde e con l 'esped iente d i  co prire di ridi­
colo i testimoni .  
Da quel momento l 'attività d i  M cDona l d  fu 
diretta ad un unico scopo: far sapere la ve­
rità, sensibil izzare gl i ambienti scientifici, in­
teressare i governi a que l lo che eg l i  reputava 
un prob lema di portata internazi onale. 
Nel l 'ottobre del  196 7 aveva già tenuto " non 
meno d i  50 conferenze" presso i vari centri 
d i  ricerca e i l aboratori deg l i  Stati Uniti (9). 
La sua febbrile att ività , ins ieme a quel!a con­
comitante d e l  Dr. Hynek ormai pubb l icamen­
te "-convertito " alh rea l tà de l  fenomeno Uf o, 
contr ibuì in m od o  decis i vo  a sol l ecitare l a  
cost itu z i one d i  una commissi one civile d ' in­
chiesta. Non sarà certo per sua co lpa se p o i  
questa commiss i one, il famigerato "Comitato 
Condo n", risu l terà soltanto "un a d i s pendi osa 
e vera riedizione d el Giurì Robertson" (10). 
I l  5 giugno 1957 M cDonal d scrisse al l 'allora 
segretario genera l e d e l l e  Nazioni Unite, U 
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Thant, una lettera in c ui esortava le autorità 
mondia l i  a prendere in seria considerazione 
il probl ema Ufo, in quanto "questi oggetti 
inso l i ti potrebbero effett i vamente essere una 
certa forma d i  sonde extraterrestri". 
I l  7 giugno success i vo eg l i  par lò  davanti al 
Gru p po Affari Spaz iali dell 'O.N.U., sotto l i­
neand o gli aspetti sc ientif i c i  internazionali 
del problema deg l i  oggetti vo l anti non iden­
tificati. 
Dal p unto di vista più strettamente sc ientifi­
co, i l  contr ibuto di M cDonald a l l ' u f o l ogia è 
stato fondamenta l e  per d ue riguard i: per l 'a­
nalisi critica di  mo lt i rap porti  d i  capita le  im­
portanza, e per la confutazione de l le "spie­
gazioni" fornite pregiud izialmente da a l tri 
se i e n zia t i . 
Per quanto concerne il primo p unto, è leci­
to dire che tutti i casi da l u i esaminati e d i­
scussi a fond o costituiscono a ltrettante " pie­
tre ango lar i " della casistica u f o l ogica. Citerò, 
fra gli a ltri, g l i  ormai c l assici "rad ar-visua l i"  
di Lakenheath de l  13-14 agosto 1956, de l ­
l'aereo RB-47 che i l  17 l uglio 1957 fu inse­
guito da un Ufo per un'ora e mezzo nel 
cie l o  deg l i  Stati Un i t i  centro-meri d io n a l i, d i 
Haneda (Tokio) del 5-6 agosto 1952, di Kirt­
land AFB del 4 novembre 1957 (11), del Gol­
fo del Mess ico  del 6 d i cembre 1952 (12). 
Quanto a l la  confutazione del l e  presunte 
"spiegaz i oni " d eg l i  avvistamenti UFO in ter­
min i di " i l l us i oni ott i che" (Menzel )  o d i  
' 'concrezioni d i  p l asma" (Kiass), rimando i 
lettori al testo, pubb l icato in questo fascico l o, 
del la  conferenza tenuta da M c  Dona Id al l a  So­
cietà Direttor i d i  G i ornale. M i  l im iterò a sot­
tolineare che quel le  di McDona ld  sono le cri­
tiche di uno scienziato contro le " pontifica­
zi oni "  d i  altri scienz iati, e che esse smaschera­
no, pro pr i o  sul piano scientif i co, l'attegg ia­
mento preconcetto d i  questi ult i mi. 
E aggiungerò che lo stesso M cDonald ha po­
tuto dichiarare, a pro posito dell e s p iegazioni 
del Dr. M enze l ,  che "esse non costituiscono 
delle analisi scientifiche serie del fenomeno 
Ufo" e che "si d ovrebbe ignorare". 
Mag istra le, infine, ap pare la critica che i l  
McDonald ha portato a l  Rap porto Cond on 
(13). Va premesso che, a l momento de l la  sua 
creazione, la Comm issione de l Colorado era 
stata salutata da M cDonald , come da tutti i 
maggior i stu d i os i  di ufo l ogia del mond o, co­
me l 'avvenimento che f inalmente avrebbe da-

to al problema Ufo i l  riconoscimento uffi­
c ia le  del mond o scient i fico . Che questa fos­
se la sua sincera conv inzione, è confermato 
dal fatto che, venuto a conoscenza de l  fami­
gerato "memor iale Low" (che d imostrava la 
malafede d i  partenza della commiss i one), 
egli ne denu nei ò su bit o l 'esistenza a l Dr. Con­
don, r itenend o, ev i dentemente, che l ' i I l  ustre 
f isico ne fosse a l l 'oscuro. l fatt i rive larono 

che si era sbag l iato. 

Nella sua crit i ca, Mc Dona Id contesta i l va l o­
re scientifico del Rapporto Condon, eviden­
ziand one le carenze e l e  debolezze in 12 pun­
ti p1· incipa l i: 
l) esigu ità de l  nu mero d i  casi presi in con­
siderazione; 2) fra quest i ,  i più importanti 
risultano i più trascurat i ;  3) omissione dei 
rap porti più significativi de l la casistica Ufo; 
4) l 'ana l isi e la  d isc ussione dei casi conside­
rati risu l tano deprecabil mente insufficienti; 
5) la descrizione dei fatti fondamenta l i  di 
m o l t i rapporti è gravemente l acunosa; 6) i n 
mo lti casi "spiegati " non si è nemmeno pre­
so contatto con i testimoni principali; 7) lo 
stesso è avvenuto per altri casi riconosciuti 
"inesp l icati "; 8) la data e i l u oghi geografici 
non sono forniti in 59 dei 90 casi anal izzati; 
in nessuno dei 90 casi è dato i l no m i nativo 
dei testimoni; 9) abbondano le argo menta­
zioni speciose e scientificamente d eboli; 10) 
nonostante tutto, 30 dei 90 casi esam inati 
sono def initi "inspiegabili ". Come è possibi­
le, al l ora, che i l  d irettore de l la  commissione 
si senta in grad o di conclu dere che " la con­
tinuazione d i  uno studio ap profondito deg l i  
Ufo non è giustificata da l l a  speranza d i  un 
pwgresso de l le conoscenze scientifiche? "; 
11) esistenza, ne l rap porto, di autentica za­
vorr a, cioè di riempitivi che non hanno a l ­
ha funzione se non quel la  di scoraggiare i 
lettori; 12) i pochi elementi positivi de l  Rap­
porto (per esempio l 'ana l is i  del caso di Fa l con 
Lake del 20 maggio 1967) restano so ffocati 
dal la  preponderanza deg l i  e l ementi negativi. 
La "battag l ia u f o l ogica" del Dr M cDonald 
è d u rata 5 anni esatt i .  Il 13 giu gno 1971 
eg l i  si uccideva con un co l po di p i sto l a. Il 
su o corpo fu ritrovato a l i  'interno d i un'auto­
mobi le  in una zona so l itaria del deserto de l ­
l 'Arizona. Aveva 51 anni. 
l motivi de l  su icidio non sono ben chiari. Si 
è par lato di "gravi probl emi familiari", ma 
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è probabil e  che a l lo stato di profonda depres­
sione m ora le i n eu i era cad uto neg l i  u l timi 
tempi abb iano concorso anche preo ccu pazio­
ni e amarezze di carattere professiona le  e po­
litico (14). 
La stessa campagna ufo l ogica i n eu i si era 
impegnato con tanto entusiasmo d eve averg l i  
proc urato più d i sil l usioni che sod d isfaz i oni. 
La d iffico l tà di penetrare la barr iera del con­
formismo accademico g l i deve essere apparsa, 
ad un certo momento, insormontabi le. E for­
se ha f i n  i t o per cons idera re l a su a eroe iata 
per gli Ufo come un vero e pro pri o fa l limen­
to. In ogni caso, qualcosa, ad un certo punto, 
deve averg l i  sconv o l to la mente. Già i l  9 apri­
le de l  1971, circa d ue mesi prima de l la fine, 
aveva tentato il suicidio. Era so pravv i ssuto, 
ma restand o cieco da entrambi gli o c eh i. 
Quand o, il 13 giugno, si fece portare in taxi. 
nel deserto dell 'Ari zona ali 'ap p untamento 
con la morte, aveva app unto lasciato l '  ospe­
da le  di Tu cson dov 'era rico verato per c urar­
si g l i  occhi. 
Senza vo ler fare de l la retorica, è lecito affer­
mare che il vu oto l asciato da l Dr. M cDonal d 
ne l ca m p o de l  l ' u fo l og i a è grande. Essendo 
ancora relativamente giovane, i l  su o apporto 
al l o  studio deg l i  oggetti non i dentificati, pro­
seguend o ne l tempo, sarebbe certa mente ri­
su l tato prezioso. In ogni m od o, l 'o pera svo l ­
ta in cinque anni d i  intensa attività è già d i  
per sè sufficiente a giustificare i l  s uo  inseri­
mento ne l ristretto novero dei "grand i "  del­
l ' u fologia. G l i  scritti che ci ha lasciato costi­
tuiscono infatti la prova che la "Scienza", 
ne l l a persona di uno dei suoi più d egni e 
qualificati rappresentanti, ha ric onosciuto 
l'importanza de l  problema Ufo e l ' urgente 
necessità d i  studiar l o  e riso l ver l o. E f ornisco­
no ag l i  ufo l ogi una delle armi più potenti 
contro le facili ironie dei "benpensanti" e 
le critiche pseu d oscientifiche dei vari "esper­
ti " di turno. 
Ma quel la  che deve essere ammirata in M cDo� 

nald non è soltanto, a mio parere, la sua com­
petenza d i  stu d ioso, bensì anche l a  sua dimen­
sione morale di "autentico sc i enziato ". In un 
mond o scientifico improntato al conformi­
smo e avvilito da l l a  su d ditanza a l  "sapere 
uffic iale", la paura d i  riuscire sgrad iti ai "cu­
stodi " di quel sapere ha finora scoraggiato 
g l i  scienziati che si occu pano di Ufo da l  di­
chiararlo p ubbl i camente, ind u cend o l i a resta-



re prudentemente nel l 'ombra (c o l l egio i n v i­
sib i l e). 
M cDona ld , invece , non è sceso a .compromes­
si: ha apertamente sf i dato i "bramini de l l a  
sc i enza " c o n  i l  coraggio de l l ' u omo che sa d i  
d ire la ver i tà e v u o l e  che questa venga cono­
sciuta da t u tti ,  cost i quel che costi. Ed i l  
"f urore "  d a  cui  f u  assa l ito allorché capì che 
lu i ,  ins ieme a t u tti i c i t tad ini americani, 
era stat o ingannato indegnamente da un or­
gan ismo di stato su una questione di così 
grande importanza scientifica , è 'que l l o  del 
"vero " sc ienziato che non può concepire, 
pro prio perché "Scienziato " ,  che la verità 
venga occultata ,  dist orta , o semp l icemente 
rif i utata. 
Anche per questo coraggio , anzi so pratt utto 
per quest o coragg i o ,  io  cred o c h e J a m es 
McDonald merit i la stima e la ric onoscenza 
d i  tu tti coloro che si bat tono perché i l  mon­
do prenda coscienza di  una rea l tà che forse, 
come l ui stesso ha detto , "rappresenta i l 
più grande problema scientifico d e l nostro 
tempo ". 

P IER LU IG I SAN I 

NOTE 

l - "Hearing by Committee on Armed Services of the 

House of Representatives, 89th Congress, Second 

Session, n. 55, Aprii 5, 1966 ... 

Un estratto del dibattito è stato pubblicato (in tra· 

duzione italiana) dal C.U.N. nei Notiziari dei mesi 

di Aprile, Maggio, Giugno e Luglio 1966. Copia del 

volume ufficiale degli atti (80 pagine) è conservata 

nell'archivio del C.U.N. 

2- Nome di codice della commissione d'inchiesta sugli 

Ufo finanziata daii'USAF. 

3- Cfr. A. Michel, A propos des Soucoupes Volantes, 

Prèsence Planète, Paris 1967, 4a edizione, pag. 296 

4- A. Michel, Pour les Soucoupes Volantes, Berger-Le· 

vrault, Nancy 1969 pag. 18. 

5 - Edward J. Ruppelt, The report on unidentified fly-

ing objects, Ace Book G-537, pag : 275 ss. 
· 

6 - A. Miche! Pour les Soucoupes Volantes, op. cit. 

pag. 13. 

7 - lvi, pag. 15 

8- A. Miche!, A propos des Soucoupes Volantes, op. cit., 

pag. 299. 

9 - A. Michel, Pour les Soucoupes Volantes, op. cit. 
pag. 19. 

10 - lvi, pag. 20 
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Tracce di oggetti non identificati sullo schermo di un radar. 
Gli operatori di L akenheat si trovarono di fronte ad una 

situazione analoga. 

11 - J. McDonald, Science in Cefault: Twenty-two Years 

of inadequate Ufo l nvestigations, in "UFO's, a 

Scientific Debate", Cornell University Press, lthaca 

and London, 1972, pagg. 52-122. 

12- Phénomènes Spatiaux n. 29 (sett. 1971), pagg. 12-14 

13- Phénomènes Spatiaux n. 28 (giugno 1971), pagg. 4-9 

14 - Phénomènes Spatiaux n. 29 (sett. 1971), pag. 4 

La seguente traduzione eseguita sul te­

sto ed il commento della "Fiying Sancer 

Review", è del consigli ere del CUN Da­
rio Camurri di Torino. 

Questo è il secondo di qua ttro rapporti por­
tati come esempio dal dr. Mc Dona/d nel cor­
so della conferenza tenutasi durante il Simpo ­
sium sugli UFO; alla 134a riunione della A .A .  
A .S. ( 1) a Boston nel Massachusetts, il 2 7 di­
cembre 1969, dal titolo « La scienza in difetto: 
22 anni di inchieste insufficien ti sugli UFO. » 
L 'opinione pubblica non conosce va nulla di 
questi fatti fino a quando non apparve, pub­
blicato sul Rapporto Condon, il loro resocon­
to. In una lettera datata 8 gennaio 1970, il dr. 
Mc Dona/d esprimeva /.'opinione che i lettori 
della « F!ying Saucer Re view» desiderassero 
sapere che cosa a veva sorvolato I 'Est-A nglia 
(2) nella no tte tra il 13 ed il 14 agosto 1956. 
Siamo certi di far loro cosa gradita presen tan­
do questo importante articolo. Il Dr Mc Do­
na/d, i cui studi su altri casi saranno pubblica­
ti sui numeri seguen ti della "Fiying Saucer 
Review", è professore di Fisica dell 'A tmosfe­
ra all 'Università dell 'A rizona, a Tucson. 

l caso qu i r i cordato costituisce u na illustra­
zione specifica di quelle che sono state, ai miei 
occhi, le serie deficenze del le  inchieste del 
rap porto Cond on come d i quel le  condotte 
dall'aeronau tica militare tra 1947 e 1969 nel 
quadro del su o programma UFO. 
La p ubblicazione del rap p orto Cond on non 
ha p ortato alcun rimedio alle insu f ficenze 
scientifiche delle indagini cond otte nel corso 
degli anni scorsi da l  Progett o  Blue Book de l ­
l' aeronau tica, ed alc un i dei problemi rei ativi 
agli UFO, di  una grande importanza scientifi­
ca, rimangono senza soluzione. Le mancanze 

nel l 'inchiesta e le valu tazioni che traspaiono 
dal presente caso , così come quelle che si sono 
rivelate ne l co1·so di un esame det tagliato d i  
numerosi altri , trovano riscontro nel le  egual ­
mente gravi deficienze che hanno intaccato l a  
trattazione del campione di 90 casi circa che 
si trova nel rapport o Cond on. L'Accademia 
Naziona le  Ameri cana delle Sc ienze sembra es­
sersi basata su di un esame molto s u perficiale 
del rapporto Cond on e dei casi che vi sono a­
nalizzati per ap provarne le conclus i oni .  Si av­
verte perciò la necessità d i  un nuovo st ud i o ,  
effet t uato su basi molto più sol i de. 

PRESENTAZIONE DEL CASO 

Il caso di ( Lakenheath, uno dei numerosi 
rap p orti di aJvistamento Ufo scientificamente 
c omplessi archiviati nel corso degli anni nei 
d ossier della c ommissione Blue Book dell' 
USAF senza che la comunità scientifica ne ab­
bia mai avu to  notizia-ha d ov u to essere rico­
nosciu to inesplicabile dal Rap p orto Cond on. 
La mia relazione si baserà sia sul d oss ier di 30 
pagine raccolto sul caso dal Blue Book, sia su 
alcune altre notizie riportate dal Rap porto 
Cond on. Ma in tut to  il gru p po dei principali 
casi studiat i nel rap porto l'identità dei testi­
moni, le date ed i lu oghi vennero so p pressi, 
fatto  che mina in mod o c onsiderevole il con­
trollo sc ientifico e indipendente dei dati in 
questione. Mi sono procurato diverse co pie 
del d ossier istitu i to dal Blue Book su questo 
caso , ma tu tti i nomi del personale militare 
implicato n e l i' avvistamento furono so p pressi 
d alle fotocopie Xerox prima che queste mi 
venissero consegnate. 
Non ho quind i potuto  interrogare personal­
mente i pr inc i pali testimoni. 
Non esi ste tu ttavia alcun a i n d icazi o ne che 
qualcuno, in seno al progett o  Colorad o,  abbia 
ef fettuato interv i ste personal i; sembrerebbe 
quindi che io abbia avu t o  accesso agli stes­
si dati di base che hanno poi determinato le 
conc l usioni , espresse nel rap port o  Condon, di  
quest o caso estremamente interessante. 
Nel suo campione principale di 59 casi , il Rap­
porto Condon so pprime senza ragione giust i ­
f i cata non solo'i nomi dei testimoni, m a  an­
che que l l i  del le  l oca l ità d ove s i  svolsero gli av­
veni menti. 
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Nel caso Lakenheath, che v i  presen t o  qu i ,  l a  
soppressio ne d ei dati geografici crea ne l  letto­
re u na n otev o l e  c o nfu sio ne, perchè d u e  d e l l e  
tre basi de l la RAF che han n o  partecipato al ­
l 'avvistamento  vennero co nfu se da l  sottuff i ­
cia l e in conged o dal qual e l a  c o m m i ssio n e  ri­
cevette l e  prime n otizie e quindi  l a  narrazio­
ne de l  caso pubbl icat o  ne l  rap porto Co n d o n  
n o n  rispecchia l a  real tà d ei fatti. 
Quanto so pra esposto e da al tri errori ri l evati 
nel la  presen tazione d e l  caso Lake nheath ha 
certamente  occ u l tato l ' im portan za d i questo 
avvistamento ai l ettori de l  Rapporto Co n d on. 
Disgraziatamente, il d ossier base fornit o  da l l a  
c o m miss i o ne Bl u e  Book prese nta i n  s e  stesso 
u na n otevo l e  confu sio ne, così c o m e  pure l a  
maggior parte deg l i  a l tri d oss i er riu niti da 
qu e l l a  c o m missione sui casi UFO. 
Cercherò quindi, in qu esta mia u l teriore inda­
gine, di ovviare agl i  errori com messi ne l  modo 
migl iore, c o l l ocand o  l a  narrazione de i  fatti in  
u na prospet t i va mig l iore di que l l a  che à p pare 
ne l  Rap porto Co n d o n. 

CIRCOSTANZE GENERALI 

L'episodio si sv o lge ne l l a sua tota l ità tra le 
21.30 circa de l  13 agosto e l e  3.30 d el 14 ago­
sto 1956. Si tratta quindi di  un avvistamenlcJ 
notturno. 
Gli avvistamenti si sono svo l ti ne l Centro-Es l 
d e I l '  l n g h i l t e n a , p,. i n c i p a l m e n l e n e l S u f f o l k. 
l ,·apporl i  i n i zia l i partono da un per i me t w i l 
cu1 centro è la base de l la RAF di Bentwaters, 
silLIJla a circa 6 mig l ia (un mig l io vale 1,6 
Km) a est d i l p sw ich v ici n o  a l i  a c osta, men­
tre la maggiore parte deg l i  avvistamenti se­
guenti si svo l sero su l l a base della RAF di La­
kenheath, situata a circa 20 migl i a  a n ord ­
est d i  Cambr id ge. 
Meno freq uenlemen te figura ne l la  na1-razi o­
ne anche la base eli Soul lhorpe, situata vicino 
a Fakenham nel l e  vicinanze del go l fo di Wash. 
l vada n de l  G .C .A. (G 1·o und Con lro l l ed Ap­
proach) di  d ue di  qu este tre basi hanno parte­
cipato a I l e osservazioni a l su o l o , così come un 
radar RTCC (Centro Radar d i  Co n tro l l o  d e l  
Traffico aereo). I l  sot tufficial e dei i'USAF 
che scrisse al progetto Col orad o su l l 'avv i ­
stamento effettuava qu e l l a  n otte u na mis sio­
ne di sorveg l ianza a l  RTCC di Lakenheath. 
Il su o rap porto dettagliato è riprod otto da l  
Rapp orto Con d o n  (pag. 248-251). In esso 
è fatto  un com mento  su l la "notevo l e  pre­
c.i�ione elci IJLLOillu fJLlo cla l lcstin1011e 11cl-
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la sua l ettera riprod o t ta che fu ap parentemen­
te scr i tta a memoria 12 anni d o po il fallo". 
Vorrei esprimere il mio accor d o  ma anche no­
tare che se i l  proget to  Colorad o avesse inda­
gato su eli un mJggior numero dci casi im­
pressio nanti d eg l i  an n i  scorsi avrebbe certa­
mente sco pedo numerosi a l tri testimoni dai 
1 icordi ancora vivi e quindi verificabili. 
La mia es perienza a questo pro po sito è che, 
nei casi ove più testim oni sono im p l icati e 
pe1· 1 quali è possibi le  es primere un giudizio 
sulla stabil ità d ei ricordi, più l 'episodio UFO 
è stato inabitua l e ed i nesplicabi l e, più ha dato 
migine, nel la  mente del testimone, a 1icorcli 
p1o fondi con una sequenza ta le  da es sere an­
cor a  uti l izzabile. 
E' indubbio che all ora entra in gioco  un J l lio 
impodanle fatlme: i pil.i es p l osivi avvistamen­
ti UFO sono  probabil mente stati dibattuti dai 
testimoni chiave al pu nto  che i l oro ricord i ne  
sono  stati indubbiamente rinforzati. 
La sola ca1·ta gcog1·afica che figu1·a ne l Rappol-­
lo Cond on, ha migine da uno schizzo dei luo­
ghi fatto da l  Soltufficia le  che attirò l 'atten­
zione de l la comm i ssione su questo caso. Que­
sta cartina ind u ce in errore p o i ché Scu l thorpe 
è rap presen tato a 50 migl ia a Est di  Laken­
heath mentre si trova a 30 mig l ia a Nord­
Nord Est .  Bentwaters n o n  s i  trova su l l a carta 
e l a  base si trova invece a 40 migl ia  Est-Sud 
Est  d i Lakenheath. 
Anche de1 cJat1 fondamentali, c..omc lJUclll IC­
Ialivi al l e  local itil , non sembrano esse1·c stati 
verificati da co lo1 u che prepaca1 ono l a  rela­
zione di questo caso nel 1·appmto Co1ldon, fal­
lo che è lolal me11le riprovevo le, ma pu1  tut­
tavia non iso lato. 
E' stato un co l po di  foduna che m1 ha poda­
lo a conoscenzJ clcll c  numerose discussioni 
provocate da questo caso tra i membri de l  per­
sonal e di Lakenheath. Ne l corso d e l l e  mie ri­
cerche su u n  a l tro caso di avvistamento radar 
d i UFO tratt o  dal Rapporto Co n d o n, avvenu ­
to 1'11-9-67 aii'AFB di  Kin che l oe, ebbi a sco­
prire che l'o peratore radar di serv izio aveva 
fatt o  parte qualche te m po prima d e l  distacca­
mento USAF d i  Lakenheath, e fu quindi così 
che venni a sapere che egl i era a c o n oscenza 
per sentito dire di quei fatti, ricordati ancora 
da l  personal e radar de l l a  base quan d o  egl i  VI 

fu trasferito a l c u ni mesi più tardi. 

Nella pagina seguente: Le località dell'est Anglia teatro del 

caso di Lakenheath. 

AVVISTAMENTI INIZIALI 
A BENTVVATERS, 
DALLE 21.30 ALLE 22.00 

Uno dei n u merosi aspetti  negativi del rap­
porto Co ndo  n e i l suo frequente  in su ccesso 
al l orquan d o  si tratta di  presentare ai l ett o1·i 
un resocon to  c o m p l eto  di casi UFO trat tato 
in modo  scientifico.  
Ne l presente caso, i l  rap p orto Co n d o n  o met� 
te total mente  tre osservazio ni radar m o l t o  s i ­
gnificative fatte da l  perso nal e d e l  GCA di  
Bentwaters prima che fosse dato l 'a l l arme, a l ­
l e  22,55, dai gru p pi d e l  GCA e d e l  RTCC di 
Lakenheath. 
Qu esta o missio ne n o n  può  certame nte essere 
i m p u tata al fatto  che i l  d ossier originale isti­
tuit o  da Bl u e  Book accordasse poco spazio a 
qu esti avvistamenti; per contro i l  B l u e  Book s i  
di l unga mollo �1ù sug l 1  avvenimenti d i  Bent­
waters che su quel l i  che si svo l sero in seguito 
a La Kenheath. Non ved o quindi alc una giusti­
ficazione per queste omissi oni ne l  rappmto 
Co ndo  n. 

a- Prima osservazione radar, 21 h 30 

L'o peratore d e l  GCA d i Bentwaters, Sott uf­
ficial e di 2a c l asse- (lascerò d'ora in poi u n  
trattino per indicare i vari n o mi can ce l l at i  
c o n  l 'aiu to di  u na l ametta da l l e  copie de l  
d os sier riguardante i l  caso, prima che mi fos-
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sera con segnate) dice  di aver avvistato u n  ber­
sagl io a 25-30 migl ia Est-Su d Est su l lo scher­
m o  e che seguiva u na v o l ta di 295° fin o  a 
quand o  l o  perse a 15-20 m igl i a  a Nord-Ovest 
di  Be ntwaters . 
La traccia si sarebbe manifestata, sec o n d o  la  
dichiarazio ne d el Sottufficia l e-rip ortata ne l  
d os sier Bl u e  Book, c o me u na forte eco radar 
paragonabil e per intensità a que l l a  l asciata da 
u n n ormal e aereo prima di  affiev o l irsi ai  bor­
di de l l o  schermo .  
L 'ope1·at ore 1·adar venne interrogato su  come 
abbia proced u t o  a l  cal co l o  de l l a ve l ocità, va­
l u tata intorno a l l e  4.000 migl ia orarie (6.400 
Kmh), ma si ha notizia di d u e  altri d ati  n ume­
rici che suggeriscono vel ocità ancora più e l e­
vate. Dand o una dwata d i  trave1·sata de l l o  
schermo radar d i  30 secondi  e face ndo  il rap­
porto con la  d istanza perc orsa (64-80 Km) 
ne risu l ta una vel oc1tà di circa 5000-6000 
migli a orarie (8000-9600 Kmh). 
In definitiva il Sollufficia le  radarist a  d ichiarò 
che il pennel lo e lettronico d i  qu esto tipo 
d i  radar, un ANJMPN-11A, c opriva circa 5-6 
mig l ia (8-9,6 Km) ad ogn i rotazio ne. I l  pe-
1-lodo cl1 es� l 01 d Li o11c de l �e 1111ell u elettro n i co 
di questo radM è di circa 2 secondi (30 giri 
al minuto} , il che porta  a valutare una ve l oci ­
tà ancora più el evata, sul l ' ordine d i  9000 
mig l ia orarie (14400 Kmh). 
Mi r i n cresce dire che c o ntrad dizio ni d i  qu e­
sto ge nere so n o  caratteristiche dei d os sier su i  
vari casi d e l  B l ue  Book. 
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Lo stu d i o d i  n u meros i  d oss ier che ho con d ot­
to  nel corso d i  q uest i u lt i m i  d ue an n i  m i  per­
mette d i  arr i vare ad u na co ncl u s i o ne; l e  i nda­
gi n i  e l 'operato del  B l ue Book n o n  sono  mai  
state d i  a l t o  l i vel l o  sc ien t i f i co, e l e  sue att i v i ­
tà sono  state caratter izzate, d u rante l a  mag­
g ior parte de l l a  sua es i stenza, dal l a  racco l ta  
d i  l ibr i e da l l a  arch iv iaz ione de i  d o ss ier; ope­
raz io ne, q uesta, real i zzata pro forma. 
Del le tre veloc i tà  sopra ci tate, l'u l t i ma è ot­
ten u ta partend o da u n'osservaz ione  che se­
co nd o il m i o parere ha l a  p iù a l ta probabi l i ­
tà d i r i su l tare ragi onevo l mente esatta. 
Su d i  u n  radar come i l  MPN-11A, s i  può, senza 
part ico l ar i  d i f f ico l tà, procedere al  calco l o  del ­
lo spostamento d i  u na serie d i  echi radar suc­
cess i v i  per u n  m igl i o, q uand o  l 'operatore può 
avere a d i spos iz i o ne un gran n u mero d i  echi 
co nsecu t iv i  co me nel caso trattato. 
Tuttav i a, ed è necessar io  co n s i d erarl o, la ve­
l oc i tà r i l evata è m o l t o  i ncerta, d at o  che è sta­
ta probab i l mente d i  m olte migl ia ia  d i  m igl ia  
a l l'ora, i l  che i mped i sce d u n q ue d i  paragonarla 
a q uel l a  d i  u n  aereo co nvenz i o nale, o a q uel l a  
de l l e  meteor i t i .  

b -Seconda osservazione, dalle 21,30 alle 
21 ,55. 

Qualche min uto  d opo l'avv i stamento sopra 
descr i t to, i l  Sottu ff ic iale ........ i ndiv i d u ò  sul-
l o  stesso radar MPN-11A u n  gruppo d i  12-
13 oggett i  a c i rca 8 m igl ia  a su d-ovest di  
Bentwaters. 
Nel su o rapport o al l a  co m m i ssio ne Bluebook 
i l  Sottu f f ic iale sott o l i neò che "q ueste tracce 
apparivano co me ech i normali su l l o  scherm o 
radar del GCA e che le  ver i f iche eseguite per 
determ i nare la poss ib i l i tà d i  u n  cat t i v o  fu nzio­
na mento de l l' appa ree eh io, n o n  i n  d i ca no [:es i s­
tenza d i  u n  q ual u nq u e  guasto tecn ico. 
Gl i ogget t i ,  c i  rea u n  a d ozz i na, s i  spostavan o 
verso nord-est a vel ocità che var iava tra l e  
80-125 m icl ia a l l 'ora e quest i "12-15 Oggett i  
n o n  i dent i f icat i eran o preced u t i  d a  tre oggett i  
d i sposti i n  formazi o ne a tr iangolo ad u na 
d i stanza tra l oro giu d icata circa 1000 pied i 
(300 metri c i rca)". 

La d ozz i na d i  oggett i  s i t uata nel l a  parte poste­
r i ore "s i trova i n  ord i ne sparso d ietro a i  
tre oggett i  che compo nevano l a  formaz i o ne 
d i  testa separata da i nterva l l i  i rregolar i ,  l ' i n s ie-
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me degl i oggett i  copriva u na zona d i  6-7 m i ­
gl i a", n ota i l  rapporto u ff ic iale. 
Qu esto gruppo d i  UFO r i n v i ava ech i radar co­
stant i  d uran te i 25 m i n u t i  del le  sue evo l uz io­
n i  da l  pu nto  d ove ven ne i nd i v i d uato i n iz ia l ­
mente, 8 m igl i a  a su d-ovest f i n o  ad u n  pu nto  
l ocal izzato a c irca 40 m igl i a  a n ord-est di  
Bentwaters. 
Quest i ech i radar decrescevano  po i d i  i nten s i ­
t à  a mano a m a n o  che s i  allo ntanavan o verso 
nord-est. 
Nel m o mento i n  cu i la formaz ione ragg i u n se 
u n  pu nto  corr i spo n dente a ci rea 40 m igl i a a 
nord -est, t ut t i  gl i ogget t i  parvero convergere 
f i n o  a formare u n  solo eco radar, la cu i inten­
s i tà è descr i tta co me m o l te volte supei· i ore a 
q uel l a  d i  u n  "ri t orn o eco d i  u n  B 36 i n  q ue l le 
co n d iz i o n i  part ico l ar i". 

Quan d o  il m ovimento della tracc ia  cessò, q ue­
sto u n ico eco r i mase stazi onar io  per 10-15 m i ­
nut i.  Riprendend o  po i i l  suo  spostamento ver­
so nord -est percorse ancora 5-6 m igl ia, s i  fer­
mò q u i nd i  per 3-5 m i n u ti e f i nalmente ·dir i ­
gendos i  verso nord u scì da l lo scherm o. 

c- Terza osservazione radar, ore 22.00 

Ci n q ue m i nu t i  d opo che l a  formazi o ne d i  cu i 
sopra fu u sc i ta  da l l o  scherm o  radar, i l  Sot t u f­
f ic ia le  d i  serv iz i o - r i l evò u na eco radar n o n  
ident i f i cata a c i rca 30 m ig l ia  ad est de l l a  sta­
z ione  GCA d i  Bentwaters e l a  seguì mentre s i  
spostava a grande vel ocità f i n o  ad u n  pu nto  
s i t uat o  a c irca 25 m igl i a  ad  ovest d�l l a  base, 
i n  cu i seco ndo  l' i nterpretaz i o ne data da l  
Sottu ff ic ia le  su l l 'avv i stamento, l 'oggetto "; 
sco mparve i mprovv i samente dal l o schermo 
u scend o  rap idamente da l l a  zo na d i  copert ura 
radar de l  GCA". 
Qu i l e  d ichiaraz i o n i  su l l a velocità so n o  d iver­
gent i , g iacché i l  Sottu ff ic ia le - d ichiarò so la­
mente che era "superi ore a 400 m igl ia/h" 
(6400 Km/h), mentre l a  d u rata del r i l eva­
mento, d i  16 seco n d i ,  i mpl ica u n o spostamen­
to  a l l a  veloc i tà d i  12.000 m ig l ia/h (19.200 
Km/h) per l e  55 m ig l ia  (88 Km) c irca che fu­
ro n o  teatro de l l ' i n segu i mento radar. Niente 
i n d i ca nel  d oss ier de l  B l ue Book che questa 
co ntrad d iz ione s i a  stata oggett o  d i  u n  u l ter i<> 
re esame o che s i a  stata n otata; s i  n ota so l o  
che la  vel oc i tà apparen te era l argamente supe­
r i ore a q u el l a  d i  u n  aereo co n venz i o nale. 

d -Altre osservazioni a Bentwaters. 

Un sergente d i  serv iz io  alla torre di co ntrollo, 

avv i sato de l l'avv i stamento radar che i n  q u el lo 
stesso m o mento s i  stava ver i f icand o, n otò i n  
c ie l o u na luce "grande co me u na testa d i  sp il­
lo v i sta a l l a  d i stanza d i  u n  bracc i o  "verso sud­
sud-est e ad u na q u ota d i  c i rca 10°. 
Ri mase i n  q uel l a  pos iz ione  per c irca u n'ora 
apparend o  e sco mparen d o  ad i n term i t tenza. 

Marte s i  trovava i n  q uel  m omento nel l a  stes­
sa zo na d i  c ie l o; u n' i n terpretaz i o ne ragio nevo­
le  è che l 'o sservatore abbia  v i sto  q ue·l p ianeta. 
Un T33 del l a  512a Sq uadrigl ia  Caccia l n ter­
cett or i ,  i n  r ien tro a Bentwaters verso le 21 
e 30 d opo u na n ormale az i o ne d i  v o l o, fu 
diretto  verso n ord-est perchè tentasse d i  in ter­
cettare il gruppo d i  oggett i  che in q uel  m o­
mento, erano  segu i t i  da l  radar in q uel  settore. 
Le r icerche, effettuate senza i l  radar d i  bord o, 
n o n  portaron o  a l l 'osservaz i o ne i n  vo l o  i n; 
q ue l l a  zo na d i  a lcu n aereo o d i  a l t r i  oggett i  e 
l 'eq u ipagg io  cessò le  r icerche d opo 45 m i n u t i . 
Le so le  cose degne d i  n ota furo n o  l e  d'osser­
vaz i o ni d i  u na stel l a  bri l l an te ad est e d i  u n  
faro cost iero. Il d oss i er racco l t o  dal Blue, 
Book contiene, per q uesto caso, d i scu ss i o n i  
che s i  ebbero nel  1956 i n  sen o  aii'USAF, che 
i n s i stevan o  su l carattere n o n  co ncl u dente 
del l 'osservaz i o ne de l l 'operatore de l  l a torre d i 
con tro l l o  e su i r i su l tat i negat i vi de l l e  r icerche 
del T33; ma n u l l a è detto c irca i r i levament i 
m o l t o  p iù clamoros i  de l l e  var ie. tracce radar, 
salv o  sotto l i neare che esse s i  man i festaro no  
''divergent i". 

Così facendo s i  lasc iava i n ten dere che t u tto 
l'avv i stamento radar r ien trava in un modo o 
nell'altro i n  q u el la  categoria d i  anomal ie  di 
propagaz i o ne che n o n  avranno  ma i  spiega­
zi o ne. 
In effet t i  nessu na delle tre osservazio ni radar 
menzionate presenta i l m i n  i m o ce n no cara l­
ter i st i co d i  ano mal ie d i  propagazi o ne che d i  
luogo a echi. 
Indicazi o n i  s u i  ven t i  nel la regi one di Be­
ntwaters, so n o  r iportat i nel dossier; ess i  
s i  e levan o  rap idamente a part i re da l  su olo 
(vent i  or ientat i a 230o da 5 a 10 n od i ) fin o  
ad u na alt i t u d i ne d i  6000 pied i (260°, 30 
nodi) e prend o n o  subit o u n  or ie ntamento 
sta bi  le d i 260° f i no a 50000 pie d i co n ve l o­
cità f i no ad un mass i m o  d i  90 nodi ne i  din­
torn i de i  30000 p ied i .  
S i  è cercato d i  i nvocare la improbab i l i s s i ma 
ipotes i d i  u n  ef fet to Borden -V ickers (o nde ra­
dar che si spostan o su u na superficie d' i nver­
s i o ne); così. facend o  però, n o n  s i  potrebbero 
spiegare gl i echi p iù l en t i  (80-125 m igl i a/h); 

e n o n  si potrebbe sp iegare l a  d irez io ne. 
In oltre la potenza degl i echi i nd i v i d ual i  (pa­
ragonat i  a q u el l i  generat i da aerei co nven-; 
z i ona l i ), la fu s i o ne de l l e  tracce dei 12-15 og­
gett i  i n  u n  solo, d u e  period i  d i  i m mobil i tà; 
e l'u sci ta f i nal e da l l o  scherm o  seco n d o  u n  an­
golo d i  c irca 45° r i spetto alla d irez i o ne i n i ­
z ia le  sono  ch iaramente i n sp iegabi l i  i n  term i n i  
d i an o mal i e d i propagazi o ne. 
L'estrema rapi d i tà del l o spostamento verso 
ovest del l e  tracce i so late è ancora p iù  l o ntano 
da ogn i t i po co nosc i u to d'an o mal ia  d ovu to  a 
co nd iz i on i che orig i n i n o del le  pertubazi o ni, 
nella propagaz i o ne de i  fasc i radar. l "plots" 
che attraversan o  lo schermo da u n  sett ore al  
set tore opposto,  seguen d o  u na traiettor ia  ret­
tilinea a veloc i tà apparentemente costante, 
no n co1·rispo ndo no ne ad ano mal ie  d i  propa­
gazio ne ne a cat t i vo f u nz io namento dell'ap­
parecch iatura elettro n ica. Neppure de i  fen o­
men i  d 'i n terferenza possono dare origine ad 
echi s i m i li a q uell i osservati. 
Quindi q u esto lasso d i  tempo della d urata 
di 30 m i n ut i  che va dalle 21.30 alle 22.00 
comprende ben tre avv i stamen t i  d i s t i n t i  per i 
q ual  i n o n  es i s tono  spiegazio n i  sod d i s facent i. 
E' triste n otare che q u es t i  tre episo d i  i mpor­
tan ti s iano stat i trascurati nella relaz ione del 
Rappmlo Co n d o n ,  poiché ess i  serv o no a sot­
tolineare l'importanza sc ien t i fica d eg l i avve­
nimenti svolti si i n segu i to  sul  le bas i d i Bent­
waters d i Lakenheath. 

Commenti sul resoconto degli avvistamenti 
avvenuti dopo le 22.55 del 13 agosto 1956. 

Gl i avven i ment i appena riassu nt i furo n o  co­
m u nicat i ,  a l l a  co m m i ssio ne Bl ue  Book, dal 
Capitano ED 
Capitano Edward L. Ho l t de l  la 81 a sq uadri ­
gl i a caccia-bo mbard ieri d i  base a Bentwaters 
sotto la forma "Rapporto n. l R-1-56" datato 
31 agosto 1956. 
Tutt i gl i avv i stament i che segu iro n o  d opo l e  
22.00 furo n o  co m u n icat i anter ioramente al l a  
co m m i s s i one da perso nale USAF d i  stanza a 
Lakenheath a mz 
Lakenheath a mezzo telescr ivente e furo n o  te­
letrasmess i n orma l mente nel la forma prescr i t­
ta per la tras m i ss i one de i  rapport i seco n d o  i l  
regolamento  AFR200-2. 

Du e trasmissio n i  med iante telescriven te, da­
tate rispet t i vamente 17 agost o e 21 agosto 
l l rapport o Co ndo  n presenta, a l le pag i ne 252-
254, i l  co nten uto  integra le  d i  questo rapport o  
trasmesso a mezzo telescr ivente, a d  eccez i o ne 
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de i  n o m i  d i  test i m o n i  e de l le  loca l i t à  e co n 
l 'o m i s s i o ne d i  u n  e lemento i mportante su l  
q ua le  i n s i steremo p iù avant i  i n  queste anali s i .  
Tuttav i a  per l a  magg i or parte, i l ettor i  n o n  r ie­
sco no  a co mprendere n ul la  po ichè v iene pre-' 
sentata u na ser ie  d i  r i sposte a d o mande n o n  
spec i f i cate. 
I l  rappo r to  C o n d o n  n o n  r i co rda  ai suoi  let­
tori  l'esistenza nella sua stessa appen d i ce, al­
l e p a g i n e 81 9-8 2 6 , d i u n a v e r si o n e d e I l  'A F R . 
200-2 (ind i cato con  la sua attuale deno mina­
zio ne A F R. 80-17) che fo mirebbe a l  l et ­
tore stesso l e  d o mande n o r ma l izzate neces­
sarie per la compren sio ne di u na part e  im po r­
tante de l l a  serie d i  r i s poste de l le pagine 252-
254 , che son o ,  senza q ueste ,  fonte di est rema 
co n fu si o ne. 
D i sgraz i atamente tale co n fu s i o ne n u n  v iene a 
sco mpar ire de l  t u tto  q uand o  f i nal mente s i  s i a  
r i u sc i t i a mettere l abori osamente l e  d omande 
in corr i spondenza de l l e  l oro r i sposte, e q u esto 
perché u n o de i  d i fett i  sal ien t i  de l  program ma 
di  racco l ta de l  rapporto UFO deii'USAF è, da 
m o l to tempo, i l seguente:  la f orma sotto l a 
q ua le s i  presente I'AF R 200-2 (od i l  su o 
sucessore, I'AFR 80-17) è abi tual mente i n­
su ff ic iente e (part ico larmente q uan d o  s i  t rat­
ta d i  e pi sod i co mpless i  co me q ue l lo q u i  stu ­
d iato) sovente totalmen te i ncapace d i  fo r n i re 
a eh i anal izzerà i l rapporto q uel l 'a m p io  ven­
tagl i o  d i  poss ib i l i tà in cu i t u t t i  g l i avven i ­
ment i che potrebbero  avere un s i gn i f icato 
scien t i f ico s i an o  r i n t racc iabi l  i chiaramente e 
l oro che han n o  s tud iato q ualche rapporto del 
progett o  B l u e  Book seco n d o  gl i sche m i  dei­
I'AF R 200-2 de l  1953, saran n o  certamente 
cosc ien t i  d i  q u esta grav i ss i ma d i f f icoltà. t: 
u n  fatt o  che n o n  s i  so n o  co nd otte i nchieste 
compl ementar i  anche m odeste che (ed è _ l a  
stessa cosa) n o n  s i  è potu to co ncl u dere nel 
stessa cosa) n o n  si è potu t o  conc l udere nel  
d oss ier de l  B lu Book le  scoperte che q ueste 
stessa cosa) n o n  si è potu to  co nclu dere nel  
d oss ier de l  BI ue Book le  scoperte che q ueste 
avrebbero permesso; più co mples s i  cas i so n o  
r i mast i pien i d i  d o mande al l a  q ual i n o n  s i  è 
pot uto  dare r i sposta sod d i sfacen te. Ma la m ia 
opi n i one è che q ueste mancanze n o n  i mpe­
d i scan o  al l ettore attento d i  co n statare come 
un gran n u mero d i  q uest i cas i UFO con tenga­
no de l l e  i mp l icaz i o n i  sc ien t i f iche i mportant 
t i s s i me, che sono  q uel l e  d i  u n  prob lema m o l ­
to  co mplesso abband o nato a s e  stesso nel  
corso degl i u l t i m i  an n i  

(continua al p rossimo n u mero) 

Banca delle docu mentazioni 

In questa rubrica viene trimestralmente riportato l 'aggiorna­

mento del materiale archiviato nella"Banca delle Documen­

tazioni" del CUN. Questo materiale è a disposizione esclusi­

vamente dei Soci di prima e seconda categoria in regola con 

le quote sociali e di tutti i Gruppi di Ricerca ufficialmente ri­

conosciuti che siano almeno abbonati al "NO TIZIA R I O  

UFO". Non è invece disponibile per gli aderenti d i  terza cate­

goria. Questo materiale si può avere indicando il numero di 

Documento desiderato e rimborsando anticipamà 

Documento desiderato e rimborsando anticipamente al CUN 

la somma di lire 50 per ogni pagina fotocopiata più lire 

300 per le spese di spedizione. Per ogni documento è indi­

cato il numero di pagine di cui è composto per cui il costo 

dell'intero Documento richiesto è facilmente calcolabile. 

DOCUMEN TO n. 40 · Caso 13.9 · ASSOCIA ZIONE INCON­

TRI (Comspondenza intercorsa fra 11 CUN e l 'AssociaZione 

d 'A r te e Cultura "lncontn " a propos 1 to d1 una targa d1 pro· 

vemenza 1gno ta. ) n.4 pagine. Costo L .  200. 

DOCUMEN TO n. 4 1  - Caso 73. 3  - CHIGNOL O D 'ISOLA 

(Relazione R IGEL n. 3 d1 1 2  pag1ne. Costo L .  600. 

DOCUMEN TO n. 42 - Caso 48. 1 THOMAS MA N TEL L 

(Articolo del quot1d1ano "Il Tempo " del 1962 con foto 

scattata da1 piloti della Panair Do Brasi/ nel 1962 ad un UFO) 

n. 2 pagine. Costo L. 1 50 

DOCUMEN TO n. 43 · Caso 48. 1 · THOMAS MA N TE L L (fo­

tocopiata delle pagine 36 e 31 del libro "i dischi volanti" di 

L. Bulgarini) n. 1 pagine. Costo L . 50. 

DOCUMENTO n. 44 - Caso 73.9 · A SSOCIA ZIONE INCON­

TRI (Relazione di L. Romano, presidente dell'Associazione e 

comprendente; Relazione dell'avvistamento, piantina topogra­

fica del luogo, schizzo illustrante le 4 fasi dell'avvistamento, 

fotografia della targa di metallo rinvenuta sul luogo e calco 

originale della medesima riprodotto in fotocopia) Il docu­

mento è composto di 1 pezzi. Costo L . 350. 

DOCUMENTO n. 45 - Caso 74- 1 - MIL A NO D UOMO 

(Scheda di testimonianza firmata da Stefano Cacciatori e 3 

pagine 

articoli di giornale) n. 3 pagine. Costo L. 1 50. 

DOCUMENTO n. 46 · Caso 66. 1 · FO RNA CE T TE. - (Relazio­

ne Pinotti; Incontro col testimone Camillo Faieta il 16 e 1 7  

maggio 1974) n. 5 pagine. Costo L . 250. 

DOCUMENTO n. 47 - Caso 66. 1 · FORNA CE TTE (Docu­

mento riservatissimo e non pubblicabile. Questo documento 

è visibile solo alla sede del CUN) 

DOCUMENTO n. 48 - Caso 14. 2 - MON TE CA PRA. BOL O­

GNA. · (Avvistamento UFO su Bologna con tentativo di con· 

tatto telepatico e L uminoso. Relazione A. Pagani) n. 5 pagine 

Costo L . 250. 

DOCUMENTO n. 49 - Caso 14.3 - DRA GA MINE GELSO. 

(Relazione del Sergente della M. M. imbarcato sul Gelso e 

relativa a 2 avviatementi UFO n. 6 pagine Costo. 1. 300. 

(continua a pag. 14)  
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L i b r i  
' ' U R I  G E L L E R " 

Un soggetto fen o menale sotto l ' aspetto para­
ps ico l ogico q ua le  i nd i scu t ib i l mente s i  è d i m o­
strato U R I  GE LLE R n o n  ha mai  fatto  m i ste­
ro de i  su o i  preci s i  propos i t i .  Rea l i zzare, c i oè, 
q uanto più poss ib i l e  da i  s u o i  fantast ic i  poteri , 
tesauri zzare al mass i m o le sue i mpress i onan t i  
capac i t à  attraverso u na l oro s i stemat ica com­
merc ial izzaz i one attraverso i mezzi d i  co m u ­
n icaz i o ne d i  massa. E ci ò è avven u t o  e avv i ene 
pu ntual mente, attraverso l ibr i ,  d i sch i ,  i n terv i ­
ste e "show" rad i otel es i v i  che han n o  ormai 
creato ed i mposto in tu tto  i l  m o n d o, i l  m i to 
del l 'u o mo. 
I l  co mportamento d i  U R I GE LLE R non ci  r i ­
guarda. Non sta a noi co m mentare o tanto 
meno g i u d i c a re l'aspetto c o m merc ia le  c h e  
n o n d i meno cost i t u i sce forse l a  so l a  n ota sto­
nata nel l ' i ncred ib i l e  perso naggi o .  Non d i scu ­
t iamo neanche su i vari pote r i  de l  g i ovane 
i s rael iano,  da tempo st u d iat i  ed ogg i au to re­
voi mente r iconosciu t i  da en t i  dell' i mpo rtanza 
d i  u n o Sta n ford Research l n st i tu te. t: sem­
mai ;  l a  supposta or ig i ne d i  tal i poteri che ci  
lasci a  perpless i .  E a ben d o nde. 

· Ess i , i n fatt i , n o n  sarebbero - a detta del l ' i n te­
ressato - r icond uc ib i l i  al l a  sua sfera psic h i ca  o 

sp ir i tuale , ben s ì  all 'at t i v i t à  d i  esseri extrater­
rest ri, espo nen t i  d i  u na super-c iv i l tà  gal att ica 
i n  grad o d i  man i pola re - d i rett a mente  o a nc h e  
ran t i  d a  bord o d i  nav i  spaz ial i  da l  var io  n o me 
co nvenz i o na le (Spectra, Rho mbu s 4-D, etc .)  
i l  tempo e lo  spaz i o, 
Presentat i s i  p iù  volte a Gel ler co me abi tant i  d i  
u n  g igan tesco p ianeta ex traga latt ico chiamato 
Hoova, q u este creature potrebbero operare su 
q ua l s ias i s i stema b i ologico, da l l a  p ian i f icaz io­
ne, r i prod u z i o ne e guar ig i o ne al l a  i mpress i o ne 
sen t i men t i  e i d ee. Uri ,  d u nq ue, sarebbe u na 
l oro creatura u t i l i zzata per scopi che n o n  so­
no  stat i chiar i t i neanche a l u i. In a l tr i  tempi­
quan d o  ad esemp i o  le  creature d i  Hoova s i  
man i festavano agli an t ichi i sraelit i  - lo si sa­
rebbe def i n i t o  u n  profeta. 
Tutto c iò  è m o l t o  affasc i nan te e suggest ivo. 
Ma è u n  peccato che gl i Extraterrestri d i  Gel ­
ler s i  man i fest i n o so l o  a l u i  e a poch i s s i m i  i n­
t i m i  ev i tand o  nel  contempo d i  renders i v i s ib i ­
l i  ad a l tr i  occas i o nal i  test i mo n i , e che dei  l oro 
" i mposs ib i l i" messaggi al reg i strato re n o n  ri­
manga mai tracci a  alcu na. Il sen s i t i v o  i srae l ia­
no  ha anche prod otto l ' i stantanea d i  tre UFO 
scattata dal l 'ob l ò  d i  u n  aereo d i  l i nea su l q ua­
le s i  trovava i n  v o l o  (pubbl icata da l l a  r i v i sta 
americana PSYCHI  C), è vero. Ma q uest o n o n  
pu ò bastarci per credere a l le s u e  affermaz i o n i. 
Chi u n q ue, avend o  i su o i  poter i ,  avesse i n fatt i  
att i rato su d i  sè co n successo l'attenz ione de l-

le  masse sen s ib i l i  al l a  paraps ico l ogi a e a l l'oc­
cu l to, avrebbe ev i dentemente potuto  avere fa­
ci le  presa anche su l vast o pubbl ico i n teressato 
al l 'en i gma deg l i UFO, co l legan d o  àbi lmente i l  
tu tto. Es igenze co m merc ia l i avrebbero i mpo­
sto u na s i m i l e t rovata pubbl ic i tar ia  dest i nata 
a trad urs i  in m i to, degna d i  u n  "press-agent" 
al i' a l tezza del l a  s i t uaz i o ne. C iò, ben i n teso, se 
l ' i nteressat o avesse stabi l i t o  d i  rea l i zzare i l  
mass i m o de l le  sue poss ib i l i t à . 
Come Ur i  Gel le r  at traverso il s u o  b iografo A. 
Pu harich, appu nto. 
E al l ora? I l  Gel ler "co ntat t i sta" è un blu f f ?  
Non s iamo i n  grad o d i  r i spo ndere, so lo  i l  l et­
to re del  l ibro d i  A. Puharich C'U R I  GE L­
LE R " , Arme n i a Ed i t ore M i l  ano) potrà forse 
t rovare u na  m o mentanea e persona le  r i sposta 
a questo m i stero nel m i stero. 

; . 

" PS Y C H I C "  h il  r r p r  od o t t o  q u e s t J  r s t <J n t a n e a  d r  t r e  U F O  
c h e  U R I  G E L L E R cJ v r e b b c  s c il t t a t o  c o n  u n il N r k o n  d a l l ' o ­

b i o  d r  u n  B oc r n g 7 4 7 .  Dr  C O Sil S r  t r a t t a ?  
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Let tere al C UN 

P r e n d i a m o  l o  s p u nt o  d a  u n a  l et t e r a  c h e  c i  

è perve n u t a , a f i r m a  d e l  n o s t r o  soc i o  G i u se p ­

p e  Be z z i , q u a  s i u n a n n o f à e c i o è d o p o l ' u ­

sc i t a  d e l  N O T I Z I A R I O  U FO n u m e ro 5 5/60 .  

M o l t i  r i c o r d e r a n n o  q u e l  N O T I Z I A R I O , i n  

q u a nto r i u n ì  i n u n  n u mero u n  i c o  i l mater i a l e  
d i  se i m es i  a r ret ra t i  r i s u l ta n d o , i n  u l t i ma a n a­

l i s i , u na " r a c co l ta " d i  a n n u nc i  sta m p a t ra t t i 

q u a  e l a .  

Pe r i l  n u ovo C o n s i g l i o D i re t t i vo ,  e l et t o  i l  1 8  
n o ve m b re 1 973 , q u e l  N O T I Z I A R I O  f u  l ' u n i ­

ca a l te r n a t i v a  p e r  r i c u pe r a r e  u n a  pa rte  d e l ­

l 'e n o r m e  r i t a r d o  a l  q u a l e  l a  v e c c h i a  g est i o n e  

aveva co n d a n n a t o  l ' u sc i t a  d e l  n o st r o  o rg a n o  

u f f i c i a l e  ed e ra c h i a ra m e n t e  u n  N O T I Z I A R I O  

d i  t ra _n s i z i o ne· i n q u a n t o  sa peva  m o q u a  l e  

a v r e b b e  d ov u t o  d i v e n t a r e  i l  n u o v o ,  fu tu ro 
N O T I Z I A R I O  U F O ( e  p e r  i l  q u a l e  i l  n u ovo 

Co n s i g l i o  D i ret t i v o s i  e r a  g ià  m e sso a l  l av o r o ) , 

M a  p e r  q u a l c u n o  f r a  i so c i , i n vece ( m o l t o a t ­

te n t o  a i  f a t t i ed a i  . . .  m i s fa t t i  d e l  C U N )  q u e l  

N O T I Z I A R I O  r a p p rese n t ò  u n o s h o c k ! 

Fu cos ì c h e  r i cevem m o  a l c u n e l et t e r e  f ra l e  

q u a l i u na d eg n a  d i  n o t a  i n  q u a nt o  s o l l eva u n a 

cr i t i c a  g i u st a  e c h e  c i  h a  p e r m esso a n ch e  d i  re­

p l i ca r e  es p o n e n d o  q u eg l i  a rg o m e n t i  c h e  a ­

v r e m m o  v o l u t o s u b i t o ,  e f i n  d 'a l l o r a ,  r e n d e r e  

not i a t u t t i . 

Lo f a c c i a m o  o ra , p e r c h è  c h i  c i  l e gg e  h a  i n  

ma n o  i l  n u ovo N O T I Z I A R I O  U F O e p u ò  

co n st a t a re l ' i m pe g n o  cost r u t t i vo d e l  C e n t ro 

a l l a  l u ce d i  q u a n t o  i n  e f f ett i rea l i z z a t o  e n o n  

a l l a  l u ce d i  se m p l i c i  p ro m esse p e r  i l  f u t u r o .  

Ecc o  l a  l e t t e ra d e l  nost r o  so c i o  G i u se p pe 

Bezz i : 

« Mi è pervenuto il "NO TIZIA RIO UFO " 

n. 55-6 0 e debbo dire che francamente sono 

rimasto sconcertato dall 'impostazione del 
contenu to, completamen te dedicato alle re­

censioni della stampa sulla recen te onda ta di 

avvistamen ti UFO. Si deve con venire con me 

che il riportare quello che è già sta to scritto 
sia dai diversi quo tidiani sia dalle varie riviste, 
non mi sembra una cosa inerente con il pro­
gramma che si è fino ad ora prefisso di svolge-

re il CUN. Queste cose /asciamole fare a . . . . .  . 

(omissis), altrimenti rischiamo di divenire 

un supplemento a . . . . . .  (omissis). 
Non Vi sembra ? Volete che ognuno di noi, 

e qui mi riferisco agli abbona ti del CUN che 
ricevono il NO TIZIA R IO, non abb ia già let­

to le diverse notizie sull 'argomento che Vi 

siete affanna ti a riunire in questo "speciale " 

(che poi in fin dei con ti di speciale non ha 
niente) riportando no tizie a conoscenza di 
tu tti, in special modo degli ufo/agi che per 

loro inizia tiva vanno sempre in cerca di tali 

no tizie e sono quindi i primi a saper/e? 

Non dico mica che per correttezza d'informa­

zione si do vesse tralasciare di render noti tali 

avvistamen ti sul No tiziario, ma in modo più 

succinto formandone semmai oggetto di un 

solo articolo e penso che ciò sarebbe basta­

to . Ma si vede che il CUN è a corto di argo­

men ti da tra ttare, il che mi mera viglierebbe . 

molto con tutto il materiale a disposizione, 

oppure (e qui la cosa sarebbe più gra ve per­

chè traviserebbe l 'impostazione fino ad ora 
sostenu ta che n'specchia va in modo tan­

gibile il proponimento del CUN, sorto ap­

punto per lo studio e l 'analisi tecnico-scien­

tifica del problema UFO) si è lasciato pren­

dere la penna per conten tare i diversi grup­

puscoli a vidi di tali no tizie, sorti da un pezzo 
a questa parte come funghi, sperando di ac­

cattivarsi le loro simpa tie con la speranza di 

altrettante po tenziali iscrizioni al CUN? 

Ma non voglio spingermi ad inutili polemi­

che,· voglio soltan to farvi rilevare che, a mio 

modo di vedere, tale impostazione del No­

tiziario nuoce al buon nome del Centro Ufo­

logico Nazionale ed alla sua tanto conclama­

ta serietà di intenti! 

Possibile che come fatto per il passato non si 
riesca a mettere insieme argomen ti di studio 

a carattere scien tifico, traendo/i magari an­

che dalle più quo ta te riviste estere in merito ? 
Voglio sperare comunque che per l'avvenire 
il nos tro No tiziario rientri ad essere quel fo­

glio qualifica to d 'informazione tecnica quale 

si era imposto all 'attenzione in Ita lia ed al­
l 'estero . Vi sarò gra to, se lo riterre te oppor­
tuno, pubblicare questa mia :  chissà po trebbe 
essere un 'idea per saggiare anche il parere 

di altri abbonati per quan to da me sostenuto 
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e po trebbe portare ad un e ventuale diba ttito 

dando spunto ad un indirizzo polemico che 

mettesse in luce le varie tendenze ed idee in 

proposito degli aderenti al CUN. » 

Ed ecco q u i  a l c u n i  st ra l c i  de l l a  n o st r a  r i s p o­

sta d i  a l l o r a  ( q u a s i  u n  a n n o  f a ) : 

« É fuor d'ogni dubbio che Lei ha non una 
ma tutte le ragioni per scriverei lamen tandosi 
dell'impostazione del NO TIZIA RIO 55/60 e 
le possiamo anche dare assicurazione che sia 
la Sua lettera che la nostra risposta verranno 
pubblicate sul "No tiziario UFO "» . 

« Le sue giuste lamen tele ci permettono di 
chiarire alcuni aspetti della vita del nostro 
Cen tro che sono sconosciute a molti. >> 

(segue una elencazione dei motivi che hanno costret­

to il CUN a fare il NO TIZIA R I O  55/60 con quella 

impostazione e segue una elencazione di tutte le at­

tività che hanno impegnato il Centro in quel perio­

do: attività oggi notissime.ndr) 

« C 'è un ultimo aspetto della Sua lettera 
che merita a ttenzione : la dove ci domanda 

se "il CUN si è lasciato prendere la penna per 

accontentare i diversi gruppuscoli . . .  " 

La risposta sta nella stessa nostra iniziativa 

di riunire in un seminario di studio i Gruppi 

di ricerca più qualificati. In questo modo noi 

intendiamo collaborare con gli ufologi perife­

rici al CUN! Ci sono molti Gruppi in Italia: 

tan ti che non vi è regione che non sia suffi­

cientemente coperta. 
Alcuni sono di scarso interesse, ma molti so­
no attivi, ben organizzati e quindi validissimi. 
Hanno solo bisogno di essere organ izza ti fra 
di loro in un unico "progetto nazionale " per 
costruire veramente una rete ufologica italia­

na. Il CUN li ha riuniti a Bologna il 22 e 23 
Giugno 1974, proprio per gettare, insieme a 

loro, le prime pietre di una fattiva ed orga­

nizza ta collaborazione. In questo senso i 
Gruppi ci interessano e non nel senso da L ei 
ipo tizzato. 
Grazie, signor Bezzi, per la Sua lettera e gra­

zie per la Sua analisi critica. Essa è cos trut­
tiva e per questo l 'apprezziamo .  Il CUN ha 

bisogno di aderen ti come L ei. Gli altri, quel­

li della critica non costru ttiva, li lasciamo a 
costituirsi i loro piccoli e pa tetici "gruppu­

scoli indipendenti e senza storia. " 

A bbiamo voluto riportare questa lettera di 

un nostro socio e la nostra relativa risposta 

per dimostrare due cose ai nostri lettori: in 

primo luogo quan to sia u tile la critica serena 
e costru ttiva di chi vede nel Centro Ufologico 

Nazionale la voce ufficiale della ufologia ita­

liana; in secondo luogo la vitalità del Centro 

e la sua impostazione di scrupolosa serietà 

non scevra di quella necessaria autocritica 
che consente di vedere i difetti propri, di 

anticiparne la condanna e di corregerli posi­

tivamen te. 

Il nuo vo NO TIZIA RIO UFO, l 'organo uffi­
ciale del Cen tro Ufologico Nazionale, ha og­
gi assunto una veste assai diversa dalle prece­
den ti e ciò lo si deve alla critica dei soci ed al­
l 'autocritica del Centro. 
Vale la pena, a questo pun to, ricordare ai no­

stri soci il significa to e la funzione di "NO­
TIZIA RIO UFO ". Molti ci scrivono chieden­
doci "do ve si può tro vare in vendita la rivista 
NO TIZIA RIO •UFO " dimostrando di ritenere 
il nostro periodico una rivista a cara ttere di­
vulga tivo-speculativo a larga diffusione. 

Il NO TIZIA RIO UFO, gio va ripeter/o, è il 
mezzo con il quale il Cen tro Ufologico Na­
zionale porta a conoscenza dei suoi aderen ti 
e dei suoi abbonati i risultati della sua a ttività 
che è attività di indagine ufologica, a ttivi­
tà di analisi della fenomenologia UFO, a tti­
vità di coordinamen to delle forze di indagi­
ne ufologica italiana, attività di organizza­
zione dello studio dr;/ fenomeno ufologico. 

Il Cen tro Ufologico non è una azienda a ca­

rattere editoriale. E '  un 'A ssociazione privata, 

non ha scopi di lucro e non è interessata ad 

altri argomen ti che quelli strettamente perti­

nenti al fenomeno UFO. 
Confondere il NO TIZIA RIO UFO con riviste 

in vendita nelle edicole, significa non a ver ca­
pito quali siano gli scopi e gli obiettivi del 
Centro Ufologico . 
l collaboratori del NO TIZIA RIO UFO non 

sono retribuiti. Chi scrive, chi collabora, chi 

redige rapporti di a vvistamento o rapporti di 

-13-



analisi di a vvistamenti lo fa perchè è seria­

mente interessato a studiare il fenomeno 
UFO, non a dividersi utili a fine d 'anno. 

Pochi sanno che, per sta tuto, gli utili e ven­
tualmen te esistenti al momen to di un ipo te­

tico scioglimen to del Centro devo no essere 

devoluti in beneficenza ! 

Ed il Centro Ufologico ricambia le collabora­

zioni sia dei priva ti ufo/agi che di coloro che 

si sono costituiti in Centri (o gruppi di inda­

gine o Gruppi di pronto intervento o come 

altro preferiscono essere definiti) mettendo a 

loro disposizione la BA NCA DEL L E  DOCU­

MEN TAZIONI, il più organizzato e moderno 

sistema di "raccolta -diffusione" creato dal 

Centro Ufologico a beneficio di tutti gli ufo­

logi italiani e stranieri. 

Oggi a otto anni dalla fondazione, possiamo 
guardare con una certa soddisfazione ai ri­
sultati raggiunti. Abbiamo sempre sostenuto 
che a vremmo agito con calma : molto lenta­
mente. Non volevamo commettere errori che 

compromettessero la nos tra immagine di se­

rietà e di coerente realismo nello s tudio del­

l 'ufologia. Ogni nostra iniziativa è stata lun­

gamente maturata, discussa, rivedu ta, varata, 
modifica ta .  Ed ora siamo impegnati nella nuo­

va struttura periferica basata sulle SEZI ONI, 
per portare il Cen tro Ufologico più vicino a 
chi vive in regioni lon tane dalla L ombardia. 

Non sarà un 'impresa facile, ma ancora una 
volta ci aiu teranno la nostra esperienza, la 
nostra scrupolosità e la collaborazione di tut­
ti i nostri soci. Le stesse tre componenti che 
hanno portato il NO TIZIA RIO UFO da un 
foglio ciclos tila to del 196 7 all 'edizione che 

avete in mano in questo momento .  E a tten­
diamo, come sempre, la Vostra critica costrut­
tiva per migliorare ancora 

(continua da pag. 1 0) 

DOCUMENTO n. 50 · Caso 74. 4  · MILANO PA RCO L A M­

B R O. - Testimonianza di avvistamento presunto UFO di 

Marco Malavasi. n. 1 pagina. Costo L .  50. 

DOCUMEN TO n. 5 1  · Caso 74.4 - MILANO PA R CO L A M­

BRO. · Testimonianza del Signor Claudio Macoratt1 .  n. 1 

pagina. Costo L .  50. 

DOCUMENTO n. 52 - Caso 54. 3 - CASISTICA 1 954 SECON­

DO LA S TA MPA DEL LA REGI ONE TOSCANA. Relazione 

eseguita dal Gruppo di Ricerca per lo studio sui fenomeni 

UFO (Prato) ogni SEZIONE CUN DI PRA TO (direttore di 

sezione Signor Siro Menicucci) n.89 pagine. Costo. L . 4. 450. 

DOCUMENTO n.53- Caso 74. 5 -PA VIA . - Relazione sugli av­

vistamenti ufologici effettuati a Pavia nei giorni 2 1,22 e 23 

luglio 1974. Materiale fornito dal Signor Massimo Pittella og­

gi direttore della SEZIONE CUN DI MIL ANO. n. 14 pagine. 

Costo L. 700. 

DOCUMENTO n. R. V. 54 - RELAZI ONE R: THOMA SSIN Y 

sulla produzione elettromagnetica UFO. TI TOL O; LA O V­

N/ PER CEPCION O PERCEPCION EL ECTR OMA GNE TICA 

SOL UCION A L  PR OBL EMA DE LA COMUNI CA CI ON 

EX TRA TER R ES TR E. n. 37 pagine: Costo L. 1 . 850. 

DOCUMENTO n. R. V. 55 - Caso 74. 6/2 - SIMUL A ZIONI A L  

CA L COLA TOR E. Studio realizzato dall'ing. Stefano Breccia 

N. 32 pagine. Costo L . 1 . 600. 

DOCUMEN O n. R. V.56 - Caso 74. 7 - R I CE R CA DI A L ­

LINEAMENTI- Studio realizzato dall'ing. Stefano Breccia 

n. 7  pagine. Costo L. 350. 

DOCUMEN TO n. 57 · Caso- 14. l -BOLSENA . - Relazione del 

Signor A ntonio Pagani sull'avvistamento di presunto UFO sul 

lago di Bolsena L '8. 9. 74. - N. 2 pagine. Costo L . 1 00. 

DOCUMEN TO n. 58 - Caso 74.9 - MONTE MONO VOL O 

Relazione relativa a 2 casi di avvistamento redatta dal signor 

A medeo Bianchessi. n. 4 pagine più l fotografie. Costo L . 550 

DOCUMEN TO n.59- 'Caso 74. 1 0  - GA R LA SCO (PA VIA ) 

Segnalazione di avvistamento ottenuta dal testimone dal no­

stro Consigliere Vittorio Cinel/i. n. 1 pagine. Costo L . 50. 

DOCUMENTO n.60 - Caso 73. 2 - PIEMON TE 73, - MA TE­

RIA L E  S TR E TTA MEN TE CONFIDENZIA L E  E R I G O R O­

SAMENTE RISER VA TO. NON PUO ESSERE R ESO NO TO. 

É tuttavia di enorme interesse ma solo per gli studi futuri del 

CUN. 
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Not iz ie  va ri e 

OGGETTI NE/. CIEl. O 
A BRANZI: ERANO 
DISCHI VO/.ANTI? 

B ranzi, 1 2  
Ieri mattina sabato 1 1  

gen naio 1 9 75 alle ore 7, 1 0  
il signor Gio vanni  A m b ro­
siani  detto «Paì» bidello 
delle scuole m edie di S. 
Pellegrin o e campione di 
« tresette 1 9  74» e il sign or 
A damo Midali pensiona to 
pure di Branzi, in Piazza 
Vittorio Ema nuele di Bran­

z i  a t tende vano l 'a u tobus 
della SA B di linea che par­
te da Branzi alle ore 7, 1 5. 
Data l 'ora il cielo era di u n  
grigio celeste scuro i n  legge­
ra penom bra; i loro sguardi 
erano a ttra tti impro vvisa-

ECO DI BERGAMO 
1 3/1/1975 

mente da due ogge tti m iste­
riosi a form a di disco lu m i­
noso co m e  di fu oco che 
pro venivano da o vest, c ioè 
dalla zona Forcella di Bran­
z i , m uo ven dosi per un 
buon tra tto di cielo. 

Men tre uno proseguiva 
dritto ad est, l 'altro <<disco 
volan te)> - cos ì l 'hanno poi 
defin ito - si piegava di 45 
gradi proseguendo la sua 
corsa a nord. 

Erano tan to veloci che la 
cosa è dura ta poch i secon­
di. Questa ma ttina a Branzi 
in piazza c 'erano m olti ca­
pannelli di persone che di­
scu tevano sull 'accadu to. 

0DucsCuD rv@O(§JroUi 
sacÒ'IlViJOnli di �aiano ?  

L u nedì sera ,  verso le ore 
1 8, sono comparsi nel rielo, 
sopra i monti  d i  Caiano,  due 
ogge t t i  l um inosi non ident ifì· 
cabi l i .  l d u e  strani corp i lu-

m inosi erano assai  v i c i n i  fra 
loro ed in continuo mov i men­
to, pur conservando sempre 
u n a  cert a ,  costante dista nza. 
E r a n o  ben vis ib i l i  ad oçchio 
nu do . 

� 

Osservat i  con un buon bi­
n ocol o da d i rezione est  ( i  
probab il i d i s c h i  , SL t rovavano 
!>ll l Ja to  ove�t) · · 'àp_parivano i 

LA NAZIONE (Cr. di Arezzo) 
1 9/2/1975 

GAZZE TTA DEL POPOL O 
30/111975 

due oggeui-"con un corpr.' }u­

' m i nelso ;  un certo afone -�Ot�J 
;:JJ;. �d t1n �  �ii. dì lu-oe s.U.Ua. 
pa rte ' i n i stra , d i  colore rosa e 
uzzu rrognolo.  La presenza dei 
d ue og)!c t t i  s i  t: po tu ta osser­
vare per o l t re u n 'oae . fin ver-

so le 1 9 . dopo d i  ch e eclis­
s a t i  verso ovest.  L a  cosa è 
stata  o)!ge tto di curiosità d� 
parte di mol t a  gente  che con 
mera v i g l i a  ha rivolto gl i  oc-

c h i  a lungo. ·nonost an te la ri­
g id a serat a ,  verso i mon t i _,�; _ 
C a iano.  

� - - · - ----- -i Avvistati due « Ufo >) 

: sul monte Musinè l Due oggetti luminos1 �o�o 

1 stati visti nel tardo pomenggto 
\ di ieri nel la zona tra Avigliana 

! e Almese. Al�une persone ver­
i su le 17 .30 hanno d etto di aver \ avvistato gli «UFO)) che si muu­
; vevano a scatti lungo la dire l zwne del monte Musine :  ave­·l vanu u na forma leggermente 

ovale e riflettevan9 una l 1 1 c:e 
bianca molto intensa. 

sr RJPARlA - DI DISCHf \'OtAN11 
. -� . ·: �-- ·�-; . .  � . '!�.: ,� :.·�- . ... . • 

Stra n •  ;corp• 
la.mi�Jclsi -.el 

cielo -�i Roma 
Altri due �rils1 OUetti avviStati � l'A_quila 

GAZZE TTA DEL MEZZOGIORNO 
1812/1975 

E' SUCCESSO L:�LT:A NOTTE l 
« Ufo» avv1stato 
d� macchini�ti FF. S. 

1 pres�o ·Ortanova (fg) 
Aveva una forfTia a. tronco di  c.o­
no, emanàva una. lucè' rosso�tro 

l .  
'tat�1nl .�}��� �����,��a ·c���r�';���-:�������1;�!�t�J;�e�r�· .. ��o ;l\� 
�taro w ..,.�n rLo sul raptdo " dr , tat.O ,, che, da A.l.l i. r-.�g.W"t�e 

�a�� �.�;1,1; ·�·� 1� - fQ.l'( "nta . r . . ,· )l: n t sta J- . . ·�p.,_l �.n 11oe 
- e c· lrO'.J\ IilllO H.ll'al: t " l.l di Cl r  .... nm 4. qunnnv l.tub . .  lltlll 

;:;�:��.��!f.=:: .:�:2�: �:"r·:���·:��:.� LE: 
naie ed e SCO!'!'l'piLBO 1\\bbiwno tenuto ll'l aa.se:-vauane p>el" 
Uf\ m.mur ,.. t·c;,,t:ù o 

- Avt1e- potuto •ederlo Wn�., . , 
, ·�.,.�\·&. una fon:n�t, a . uoncl) d t ,ono. emanava �n& !Ut e 

ro.s5li.Stro �i è pftrso Ut \'edCTt• anche una luu a.! l llltf'nl<l 
come u • t rJ oerso Alcurrt {)blò, ma �u que-;to DOO po� tc t  �turare 

una co."'a. e cena. che . to ,· t�• o .  �d. eraVRmo beo &·.-citi t st 
vlll.a;g1e.,·b à tJLkm Or1lT! Arri\n�: a 'Foj��guL, abbla.r.w teolE"f•1-

n<llO all!i ba.� Qert'a d.l A.rntndola. per sapere se llVt:�vtmo rlr-e­
\ 'Jto _,r-gnall pe.!"'Jeolar! ('\t\ nute.r: ma. 1 l  L:'• ntra\.i."'l.l� ta c!la 
na Il�p0:-.1.1'• n.oo cl M sqptun di t t- n1ente • 

·- AltrO dl\ t1Jc-.htar&r• •5.! cbe ml sor.u ;HrbOblftto l o  non d hu nta1 � reu.lll) alle. storte Qe1 rUgchl vnlll!ltt e tlel 11HH'ZIAZ11. _Ora tocca • me 

�:_Te :ro �;�1it:l"� �P��r;o. �cd�:n\�n�� d���10i>l��.at� 
: l'ho �! ... l . � � . •  

GAZZE TTA DEL MEZZOGIORNO 
23/2/1975 

« Dischi volanti » 
in Valle di Susa 

Alcuni ogge t t i  volanti  di na­
t ura imprecisata sare b b ero 
stati avvis tati in ques t i  ulti­
m t  gwrni nel czelo della Val­
le di Susa. I eri.  all 'imu rum­
re, due autompbilisti che da 
Susa si  recavano a Torino 
hanno scorto << due globi lu­
minosi >> transitare velocissimi 
sulla verticale della u Rocca 
Sella >>, in direzione del Mu­
sinè. 

Sempre nella zona del Mu­
s inè, verso le 2 della scorsa 
notte, un uomo sarei.Jbe _,·tato ' 
svegliato dai cani che Sl e;-a­
no messi inspiegabilment e  ad , 
abbaiare; è uscito sul balcone 
della cascina e avrebbe visto 
nel cielo una << sfera >> di co­
lor giallo-argenteo provenien­
te dalla Valle di Lanzo; l 'og­
getto - che procedeva in li­
nea retta ad alta velocità -
sarebbe poi scomparso poco 
dopo mentre si trovava sulla 
verticale di  Torino. Un altro 
oggetto non ident ificato era 
stato scorto. nella tarda sera· 
ta di martedì scorso, a Bar­
donecchia, mentre scompariva 
dietro le montagne lasciando 
dietro di sè una << traccia lu· 
minosa giallastra >>. 

Un paio di settimane fa, i n­
f ine. un a sigaro >> volantP che 
procedeva i n traiettoria retti­
l inea era stato visto da alt ri 
due a u tomobilisti  fermi a un 
distribu tore di benzina net 
pressi di Chiusa San ,\.fichele. 

GAZZE TTA DEL POPOL O 
5/1/19 75 

« [! fo >> 11el poligono militare 
Sclterzo? Ad og11i buo11 conto 
è Jneglio fare un'inchiesta 

)l A U H lD ,  u. I d 1sc h i  vohmti sono ricomparsi. Que-
:--l <� volta  nei.  c il'li  :-,pagnul i .  Il d isco volante sarebbe anzi 
a t terra lo nel poligono del le m anovre aeree. situato fra le 
p ro \· iuc. · rl i N �t -.·a rra e di Saragozz a .  La n otizia è stata 
t l : l l ;.�  c!:-1 u n 'agenzia loca l e .  la qu a le precisa che il disco 
vo la 11tt:' <i l mom e n to del l ' a t t erraggio era fortemente i l lu­
m i n a tD da J a m pa d r  mlerm i tten t i .  La sosta di quella << cosa 
c k l l ' a l c • · ( J  n w mlo . com unque . è st ata b reve : do po alcuni 
t t l i n u l i  i m a rzin 1 1 i  !1 a n no r i preso il vo lo e il disco �i è 
J.)('rd ut.o nel l ' i m m e n s i t à  del  c ie lo . Le a u torità mili t.arì spa­
� �� � ' k  h �u ùl ! J  p n ·so m u l t o  sul sprio lP nolizie proven ien t i 
c \ ;ì S : • r<q !, o/_/ ; o  ( '  l w m l o  i n \· i a l u  .-; t t1 po:-;to u n n  com m issi m w  

CORRIERE D 'INF ORMAZIONE 
5/1 11975 
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)( SECONDO UN SONDAGGIO DELL11STITUTO GALLUP 

Ci nq ue m i l io n i d i  a mer ica n i  
hanno visto un d isco volan e 

Congresso sugli « UFO » in California Presenti 400 esperti, inclusi aicun i  
scienziati - Compilata . una scheda d'identità dell'«oggetto volante n o n  identificatO >> 

NUOVA YORK, 2. - P1ù giormente degni di fiducia. 
di cinque milioni di america- L'attendibilità delle testimo­
ni hanno visto un « Ufo » o nianze è stata giudicata in 
qualche tipo di disco volan- base al carattere ed alle re­
te, secondo un sondaggio putazioni di chi ha visto di 
c< Gallup », ma soltanto una schi volanti, all 'eventuale plu 
minoranza molto ridotta ha ralità di testimoni di un me­
poi avuto il « coraggio >> di desimo avvistamento, ai ri­
ri ferire pubblicamente gli av sultati ottenuti in quei rari 
vistamenti. Ciononostante, al casi in cui qualcuno degli 
congresso dell '« American in- « osservatori» è stato sotto­
stitute of aeronautics and posto alla « macchina della 
astronautics » ,  svoltosi a Pa- 1 verità >> e non è sembrato 
sadena ( California) con la che mentisse. 
parte.cipazione di qua.ttrocen- << Stiamo comunque anco. 
to esperti di « Ufo », inclu· ra cercando di definire -.1 
si alcuni scienziati, è stato fenomeno - ha affermato 
possibile mettere a punto ur; Peter Sturrock, docente d1 
profilo tipico di « Ufo » C Unt. astrofisica della « Stanford 
dentified flying object - og. University >> - in termini ab. 
getto volante non identifi- bastanza precisi da paterne 
c ato ) .  comprendere l a  vera natu-

In sintesi, le caratteristiche ra. Se qualcuno, oggi come 
su cui s'è detta d'accordo la 
maggior parte di coloro che 
affermano di aver visto « di-
schi volanti » - incluse tren , �.,�-.r - ..,""""--�--· ·---=,.,._.....,.., 

ta tra le persone riunite a 
Pasadena - si riducono ad 
uno schema molto vago e non 
proprio inedito : l'Ufo viene 
avvistato per lo più dopo :e 
21 e spesso a notte inoltra­
ta. Il « veicolo >> viene de­
scritto quasi sempre come 
un oggetto di forma circola­
re e con superfici esternE: 
metalliche ; l'Ufo, quando si 
posa, è dotato di imprecis::1 
ti meccanismi di atterragg;o 
che a volte lasciano impron 
te nel terreno; gli atterrag 
gi ed i decolli vengono de. 
scritti per lo più come vertJ. 
cali; il  suono emesso viene 
descritto come un ronzio o 
un sibilo o un insieme dei 
due ; la zona in cui un Ufo 
atterra sarebbe quasi sem. 
pre, dopo la sua scomparsa, 
bruciata. battuta e disidra­
tata. 

Questa scheda d 'identità 
dell' << oggetto volante non 
identificato n - che esclude, 
salvo casi molto eccezional! 
e discutibili, la presenza di 
esseri ultraterreni con fun­
zione di piloti - è stata com­
pilata in base ai dati forn i t i  
negli anni d a  coloro che, a:  
convegno di Pasadena, sono 
stati definiti testimoni mag. 

GIORNA L E  DI BER GA MO 
2/211975 
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; :a ìzc r i:.� ;-;!!.o a E.!o De Ja­

; � zeìro più r:i 2.70 special i s ti 
•1· brasil:c: ;z i  in ((dischi vole n­

ti». 
Il prof. A ldiTi .11a'ir::tr.. D� 

1!1t.ztcs, dc!ìa. ."'r::c ic:t. i:ner­
planctar ia. d� R:o D.� J(� nei· 
ro . se! � ?  it:.: r : : .: eg:dc: � :  e 
svc•lto l 'mcc:! • ,·c, iw. èctto 
ai giorr.. :!,;::!.i c.': .:: J.Yr'i ·-��;:n-

: �-�:!.t�0d pev�/;; �;·���;-�����-;:::;� 
pres�n::_:., r:el 1 :-:. :--.::: �1 .  in � · ! ·�� 
t11 clilnc: ): j\,:10, del c·JL :c­
c:!:.mtJ di u:; :'l. f :oLk: in! .:n: ·.: l ·  
nctaria Ecdu: r; ::l tavc1i•.1 c.:cl· 

I le rl·,-· i c··-, • 'l :.A..l4.- � - • ' .. • ! 
------ ·---·----�--. _ ,_  ' 
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oggi, vi dice di sapere che tentato di confermare la le­
cosa è un Ufo, non credete- gittimità di un'impostazio­
gli ». Il dott. Kuettner, che è ne scientifica del problema 
intervenuto al convegno in sottolineando che egli dispo 
rappresentanza dell ' « Orga. ne di dati selezionati e sp€' 
nizzazione mondiale per la cialmente precisi su 77 avvi. 
meteorologia »,  ha però riba- stamenti in 37 Paesi diver 
dito che, qualunque cosa es- si.  Phillips ha aggiunto inol­
si siano, gli Ufo « costituisco- tre che le segnalazioni di 
no un problema scientifico « tracce dell 'atterraggio di un 
legittimo » degno di essere Ufo » sono salite da una doz. 
preso in considerazione e stu zina nel 1950 ad oltre cin· 
diato a livello di governi na. quanta l 'anno. 
zionali e di organizzazioni Scienzati, ricercatori, · stu. 
internazionali. diosi e semplici appassionati 

Ted Phillips, che da anni di �< dischi volanti »
_ 

int�rvf'· 

svolge ricerche soprattutto n
_
ut1 al conv�gno �allforniano 

. . ' . . s1 sono tutti detti d'accordo sm -?res�ntl luoghi di atter sulla necessità di impostare 
raggiO d1 « Ufo », per conto su scala mondiale un sistema 
del « Centro studi sugli og. coordinato di raccolta e stu 
getti volanti non identifica. dio di tutte le informazioni 
ti » di Evanston ( Illinois ) ha disponibili sugli Ufo. 

S TA MPA SERA 
3/2/1975 
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